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111   IIINNNTTTRRROOODDDUUUZZZIIIOOONNNEEE   MMMEEETTTOOODDDOOOLLLOOOGGGIIICCCAAA   

 

L’obiettivo del presente lavoro è la classificazione del territorio comunale 

secondo le classi previste dalla Legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447/95 e 

norme discendenti. Ricordiamo in particolare: 

- Legge Regionale 9 maggio 2001, n. 15 “Disposizioni in materia di inquinamento 

acustico”; 

- Delibera di Giunta Regionale n. 2053/01 “criteri e condizioni per la 

classificazione del territorio“.  

Quest’ultima delibera, si propone come strumento operativo e metodologico 

per le Amministrazioni comunali e risponde all’esigenza di fissare criteri omogenei 

per la classificazione acustica delle diverse complessità territoriali. Vengono definiti, 

infatti, i criteri per la classificazione acustica del territorio rispetto allo stato di fatto, 

nonché di quello di progetto previsto dal PSC.  

La metodologia seguita utilizza una analisi territoriale basata sulla conoscenza 

della base territoriale elementare (per uso e/o sezione di censimento) e sviluppata su 

base cartografica, sui dati di RUE/PSC, anagrafe, banche dati comunali e su 

conoscenza diretta del territorio. Questa fase conoscitiva preliminare del territorio ha 

consentito la successiva aggregazione di porzioni di territorio omogenee ovvero 

l'Unità Territoriale Omogenea (U.T.O.). Tale approccio è risultato fondamentale per 

superare fenomeni di eccessiva frammentazione del territorio e per utilizzare una 

ripartizione territoriale significativa rispetto a quella dei dati disponibili. 

La norma di riferimento prevede l’attribuzione diretta alle UTO delle classi I, V 

e VI ed della IV per alcuni casi particolari, nonché  un metodo di calcolo per 

l’attribuzione delle classi II, III e IV. 

La classificazione acustica delle infrastrutture di trasporto si è basata sulla 

classificazione stradale del RUE/PSC (utilizzata nello specifico per l’individuazione 

delle fasce di pertinenza acustica infrastrutturale ai sensi del DPR 142/04).  

L’incrocio del quadro attuale e dello scenario futuro hanno consentito infine, 

così come richiesto dalla norma (DGR 2053/01) la classificazione come “sintesi dello 

stato di fatto e di progetto”. 
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222   IIILLL   QQQUUUAAADDDRRROOO   NNNOOORRRMMMAAATTTIIIVVVOOO   

 

A livello nazionale la materia riguardante la difesa dal rumore è regolata dalla 

Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico n. 447 del 26/10/95 che “… stabilisce i 

principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente 

abitativo dall’inquinamento acustico” e che sostituisce pressoché interamente il 

D.P.C.M. 01/03/91. 

La norma, avendo valore di legge quadro, fissa il contesto generale e 

demanda a decreti successivi la definizione dei parametri tecnico - operativi relativi a 

tutta la parte strettamente applicativa. Dei decreti attuativi discesi dalla norma di 

riferimento quelli fondamentali sono: 

- D.P.C.M. del 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore” che completa quanto già stabilito nel D.P.C.M. 01/03/91; 

- D.P.C.M. del 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”; 

- D.M. del 31/10/1997 “Metodologia di misura del rumore aeroportuale”. 

- D.P.R. n. 459 del 18/11/1998 “Regolamento recante norme di esecuzione 

dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento 

acustico derivante da traffico ferroviario”; 

- DPR n. 142 del 30/03/2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare”. 

Per quanto riguarda i limiti acustici, mentre il D.P.C.M. 1/3/91 si limitava a fissare 

dei limiti massimi di immissione di livello sonoro per specifiche zone, il D.P.C.M. del 

14/11/1997 stabilisce i valori dei quattro diversi limiti, determinati in funzione della 

tipologia della sorgente, del periodo della giornata e della destinazione d’uso 

introdotti dalla Legge Quadro 447/95. In particolare si tratta dei valori limite di 

emissione (valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora), dei valori di attenzione (valore di rumore che segnala la presenza di un 

potenziale rischio per la salute umana o per l’ambiente) e dei valori di qualità, 

(valore di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo periodo)1; i valori di 

immissione (valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno) che sono stati 

distinti in assoluti e differenziali. 

                                            
1 I valori di attenzione e qualità rappresentano un fondamentale strumento a disposizione dell’amministrazione locale in 

quanto i primi segnalano le soglie oltre le quali è indispensabile predisporre e attuare i Piani di Risanamento mentre i 

secondi sono i valori da conseguire tramite il risanamento. 
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Classe 
Limiti dBA 

Definizione aree Note 
D N 

I 50 40 
Particolarmente 

protette 

La quiete ne rappresenta un elemento base per l’utilizzazione. Ne sono 
esempio: aree ospedaliere, scolastiche, destinate al riposo e svago, 
residenziali rurali, di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici 

II 55 45 
Prevalentemente 

residenziali 

Aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con 
bassa densità di popolazione, limitata presenza di attività commerciali, 

assenza di attività industriali ed artigianali 

III 60 50 Di tipo misto 

Aree urbane interessate da traffico veicolare locale e di attraversamento, 
con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali e di 
uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 

industriali, aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici 

IV 65 55 
Di intensa attività 

umana 

Aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 
popolazione, elevata presenza di attività commerciali ed uffici, presenza di 
attività artigianali, aree in prossimità di strade di grande comunicazione, di 

linee ferroviarie, di aeroporti e porti, con limitata presenza di piccole 
industrie 

V 70 60 
Prevalentemente 

industriali 
Aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni 

VI 70 70 
Esclusivamente 

industriali 

Aree interessate esclusivamente da insediamenti industriali e prive di 

insediamenti abitativi 

Tab. 1 - Classi acustiche e limiti sonori 

 

Per l’inquinamento acustico, la Legge 447/95 (e ancor prima il D.P.C.M. 

01/03/91) prevede che i Comuni provvedano a classificare il proprio territorio 

secondo zone omogenee alle quali associare determinati limiti massimi di rumore. In 

particolare nell’articolo 1 e nella relativa tabella A, allegata al DPCM 14/11/97 

“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” vengono stabilite 6 classi 

omogenee in funzione dei caratteri insediativi del territorio (vedi tabella 1 seguente) 

mentre nell’articolo 3 vengono stabiliti i valori limite assoluti di immissione, riferiti al 

rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti presenti. 

222...111   LLLaaa   nnnooorrrmmmaaatttiiivvvaaa   rrreeegggiiiooonnnaaallleee   

Per l’ambito locale occorre ricordare che in Regione Emilia Romagna è stata 

promulgata la Legge Regionale n. 15 del 9/5/2001 recante “Disposizioni in materia di 

inquinamento acustico”, in attuazione dell’art. 4 della Legge Quadro 447/1995; e la 

D.G.R. 2053/2001. 

La Legge regionale dispone, che i Comuni verifichino la coerenza degli 

strumenti urbanistici vigenti e delle loro previsioni con la classificazione acustica del 

l’intero territorio.  

La Regione attraverso la DGR 2053/2001 ha fornito i criteri per la redazione 

della classificazione. La norma di riferimento si basa sull’individuazione di Unità 

Territoriali Omogenee (UTO) sulle quali si effettuano le diverse valutazioni. La 
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metodologia proposta prevede l’attribuzione diretta alle UTO delle classi I, V e VI ed 

della IV per alcuni casi particolari, nonché un metodo di calcolo per l’attribuzione 

delle classi II, III e IV.  

Al momento della formazione di tale classificazione acustica il Comune 

provvede ad assumere un quadro conoscitivo finalizzato all’individuazione delle 

caratteristiche urbanistiche e funzionali delle diverse parti del territorio con 

riferimento:  

- all’uso reale del suolo, per il territorio urbanizzato (stato di fatto2); 

- alla vigente disciplina di destinazione d’uso del suolo, per il territorio 

urbanizzabile (stato di progetto). 

L’individuazione delle UTO sulle quali basare le valutazioni per la 

classificazione acustica, deve rispondere ai seguenti criteri di omogeneità: 

a) usi reali; 

b) tipologia edilizia esistente; 

c) infrastrutture per il trasporto esistenti. 

Nella perimetrazione delle UTO è opportuno tenere in considerazione la 

presenza di eventuali discontinuità naturali (dossi, ecc…) o artificiali. 

Per le finalità di cui sopra è necessario: 

- utilizzare una base cartografica quanto più possibile indicativa del tessuto 

urbano esistente e dei suoi usi reali, con riferimento alle tipologie di 

destinazione d’uso disciplinate dagli strumenti urbanistici; 

- limitare una eccessiva frammentazione del territorio ricercando, nel contempo, 

aggregazioni con caratteristiche sufficientemente omogenee; 

- disporre di dati socio demografici il più possibile aggiornati; 

- utilizzare una ripartizione territoriale significativa rispetto a quella dei dati 

disponibili. 

L’individuazione delle zone appartenenti alle classi I, IV, V e VI avviene 

direttamente attraverso l’identificazione sulla cartografia di scuole, ospedali, cliniche, 

parchi e giardini pubblici (classe I) e di attività industriali e/o artigianali (classi V e 

VI). Le aree industriali e/o artigianali con limitata presenza di abitazioni 

appartengono alla classe V. Le aree monofunzionali a carattere esclusivamente 

industriale con presenza del solo personale di custodia ricadono in classe VI. 

                                            
2 Ai fini della presente direttiva per "stato di fatto" si intende l'assetto fisico e funzionale del tessuto 
urbano esistente non sottoposto dallo strumento di pianificazione vigente ad ulteriori sostanziali 
trasformazioni territoriali, urbanistiche e di destinazione d'uso tali da incidere sulla attribuzione delle 
classi acustiche; si considerano tali le zone attuate del RUE. 
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Vi è la possibilità di attribuzione diretta alle UTO anche delle aree in IV classe 

(aree di intensa attività umana) con forte prevalenza di attività terziarie (alta 

concentrazione uffici pubblici, istituti di credito, attrezzature e impianti per attività e 

manifestazioni a grande concorso di pubblico) o commerciali (zone commerciali, 

ipermercati etc.). 

Vengono incluse nella classe I le aree di particolare interesse urbanistico 

(storico, architettonico, paesaggistico ed ambientale) e le aree residenziali rurali 

come i piccoli centri rurali ed agglomerati rurali di antica origine (borghi, contrade 

..). L’esigenza di proteggere dal rumore le aree di classe I costituisce una valida 

motivazione per l’individuazione di UTO di dimensioni ridotte. 

Secondo la direttiva regionale per l’individuazione delle classi II, III e IV 

occorre riferirsi ai seguenti tre parametri di valutazione: 

- densità di popolazione (abitanti/ettaro); 

- densità di attività commerciali (superficie occupata/superficie totale UTO); 

- densità di attività produttive (superficie occupata/superficie totale UTO). 

Per ciascuna UTO, i valori dedotti per ognuno dei tre parametri vengono 

tradotti in un punteggio complessivo finale che permette la classificazione della zona 

in II, III o IV classe. 

Per l’attribuzione di queste classi acustiche va ricordato più in generale che, 

se l’applicazione della normativa  di riferimento risulta immediata per l’attribuzione di 

alcune classi (I, V e VI), anche se ancora con dei margini di incertezza e 

discrezionalità, l’attribuzione delle rimanenti classi (II, III e IV), è maggiormente 

soggetta ad interpretazioni che necessariamente sono da sottoporre ad 

approfondimenti di varia.  

Al tematismo così ottenuto viene sovrapposto quello della rete delle 

infrastrutture stradali e ferroviarie che attraversano il territorio allo scopo di 

riclassificare le aree prospicienti. 

La Delibera prevede che venga condotta una gerarchizzazione delle rete 

stradale sulla base della classificazione di cui all’art. 2 del D.Lgs. 30/04/1992 n. 285 

(Nuovo codice della Strada) caratteristiche e definisce i criteri per l’individuazione e 

la classificazione delle fasce prospicienti. In tal modo si avrà una definizione delle 

varie strade che indurrà nelle aree prospicienti una prima classificazione acustica che 

dovrà essere confrontata con quella delle UTO attraversate. L’attribuzione della 

classe acustica per tali aree si attiene ai seguenti criteri: 
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- appartengono alla classe IV le aree prospicienti le strade primarie e di 

scorrimento quali ad esempio  tronchi terminali o passanti di autostrade, le 

tangenziali e le strade di penetrazione e di attraversamento, strade di grande 

comunicazione atte prevalentemente a raccogliere e distribuire il traffico di 

scambio fra il territorio urbano ed extraurbano, categorie riconducibili, agli 

attuali tipi A, B, C e D del comma 2, art. 2 D. Lgs. n. 285/92; 

- appartengono alla classe III le aree prospicienti le strade di quartiere, quali ad 

esempio: strade di scorrimento tra i quartieri, ovvero comprese solo in specifici 

settori dell’area urbana, categorie riconducibili agli attuali tipi E ed F del comma 

2, art. 2 D. Lgs. n. 285/92; 

- appartengono alla classe II le aree prospicienti le strade locali, quali ad 

esempio: strade interne di quartiere, adibite a traffico locale, categorie 

riconducibili agli attuali tipi E ed F del comma 2, art. 2 D. Lgs. n. 285/92. 

Qualora le reali condizioni di esercizio presentino elementi di criticità rispetto 

alle caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali, queste potranno essere 

eventualmente assunte ai fini della  classificazione acustica delle aree prospicienti.   

Le aree prospicienti le strade vengono quindi classificate ed estese secondo i 

seguenti  criteri: 

1) Aree prospicienti strade interne al centro abitato3 

a) se le aree appartengono a classi acustiche inferiori rispetto a quella delle UTO 

attraversate, esse assumono la classe acustica corrispondente a quella delle 

UTO; 

b) se le aree appartengono a classi acustiche superiori rispetto alla UTO 

attraversata, mantengono la propria classificazione. 

Dette aree hanno un’ampiezza tale da ricomprendere il primo fronte edificato 

purché questo si trovi ad una distanza non superiore a 50 m.  

2) Aree prospicienti strade esterne al centro abitato1: dette aree assumono 

un’ampiezza determinata in base ai criteri stabiliti al paragrafo 8.0.3 del Piano 

regionale Integrato dei Trasporti (PRIT), approvato con D.C.R. n. 1322 del 

22/12/1999, e comunque non inferiore a  50 metri per lato della strada; sulla 

base di esperienze condotte su modelli in scala, infatti, tale ampiezza risulta 

sufficiente per una attenuazione superiore a 5 dBA del livello sonoro prodotto da 

sorgenti mobili su qualunque tipologia di tracciato stradale. 

                                            
3
Come individuato dalla deliberazione G.C. n. 1187 del 29/06/1993 e successive modifiche ed integrazioni 
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Le UTO di classe I conservano l’appartenenza alla propria classe anche se 

inserite totalmente o in parte all’interno delle suddette aree.  

222...222   DDDPPPRRR   444555999///999888      

Il DPR n. 459, fissa i limiti acustici relativi alle fasce di pertinenza ferroviaria, 

entro le quali il rumore generato dall’infrastruttura ferroviaria va valutato 

separatamente dalle rimanenti sorgenti. I limiti a seconda delle tipologie di ferrovie 

sono riportati nella tabella seguente. 

Tab. 2 - Limiti rumore ferroviario 

222...333   DDDPPPRRR   111444222///000444      

Il DPR n. 142, fissa i limiti acustici relativi alle fasce di pertinenza stradale, 

entro le quali il rumore generato dall’infrastruttura stradale va valutato 

separatamente dalle rimanenti sorgenti.  

In particolare il DPR prevede due tabelle nelle quali sono individuati i limiti 

secondo la classificazione ai sensi del Codice della strada: la tabella A è riferita alle 

nuove strade, la tabella B alle strade esistenti.  

Tab. 3 - Limiti per le strade di nuova realizzazione 

 

Tipo Ferrovia 

Fascia di 
perinenza 
acustica 

m 

Scuole, ospedali, case 
di cura e di riposo 

Altri ricettori 

LeqD (dBA) LeqN (dBA) LeqD (dBA) LeqN (dBA) 

Ferrovie esistenti al 98, loro varianti, 
infrastrutture di nuova realizzazione (al 98) in 

affiancamento di infrastrutture esistenti, 
infrastrutture di nuova realizzazione con 

velocità di progetto < 200 km/h 

A 100 m 50 40 70 60 

B 150 50 40 65 55 

Ferrovie di nuova realizzazione al 98 con 
velocità di progetto ≥ 200 km/h 

250 50 40 65 55 

TIPO DI 
STRADA 

codice stradale 

SOTTOTIPI 
secondo DM 

5/11/01 

FASCIA DI 
PERINENZA 
ACUSTICA m 

SCUOLE, OSPEDALI, CASE DI 
CURA E DI RIPOSO 

ALTRI RICETTORI 

Leq D (dBA) Leq N (dBA) Leq D (dBA) Leq N (dBA) 

A - autostrada  250 50 40 65 55 

B – extraurbana 
principale 

 250 50 40 65 55 

C - extraurbana 
secondaria 

C1 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D – urbana di 
scorrimento 

 100 50 40 65 55 

E – urbana di 
quartiere 

 30 Definiti dai Comuni nel rispetto dei valori riportati in tabella C 
allegata al DPCM del 14/11/1997 e comunque in modo conforme 

alla zonizzazione acustica delle aree urbane, come prevista 
dall’art. 6, comma 1, lettera a) della legge n. 447 del 1995 

F - locale  30 
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Tab. 4 - Limiti per le strade esistenti 

 

222...444   DDDPPPRRR   333000444///000111      

Il decreto, “Regolamento recante disciplina delle emissioni sonore prodotte 

nello svolgimento delle attività motoristiche, a norma dell’articolo 11 della legge 26 

novembre 1995, n. 447”, emanato in attuazione dell’art. 11 della legge quadro 

sull’inquinamento, disciplina le emissioni sonore prodotte nello svolgimento delle 

attività motoristiche di autodromi, piste motoristiche di prova e per attività sportive. 

Gli autodromi, le piste motoristiche di prova e per attività sportive, ai sensi 

dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, sono 

classificate sorgenti fisse di rumore e, pertanto, soggette al rispetto dei limiti 

determinati dai Comuni con la classificazione in zone del proprio territorio sulla base 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997.  

Agli autodromi, alle piste motoristiche di prova e per attività sportive, non si 

applica il disposto dell’articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

14 novembre 1997, recante valori limite differenziali di immissione. 

Al di fuori del sedime, gli autodromi, le piste motoristiche di prova e per 

attività sportive, fatto salvo il rispetto dei limiti derivanti dalle zonizzazioni effettuate 

dai comuni, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 

1997, ovvero, in assenza di detta zonizzazione, dei limiti previsti dall'articolo 6 del 

TIPO DI 
STRADA 

codice stradale 

SOTTOTIPI  
secondo Norme CNR 
1980 e direttiva PUT 

FASCIA DI 
PERINENZA 
ACUSTICA m 

SCUOLE, OSPEDALI, 
CASE DI CURA E DI 

RIPOSO 
ALTRI RICETTORI 

Leq D (dBA) Leq N (dBA) Leq D (dBA) Leq N (dBA) 

A - autostrada  
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 

B – 
extraurbana 
principale 

 
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 

C - 
extraurbana 
secondaria 

Ca (strade a 
carreggiate separate e 

IV Cnr 1980) 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre 
strade extraurbane 

secondarie) 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

50 (fascia B) 65 55 

D – urbana di 
scorrimento 

Da (strade a 
carreggiata separata 

interquartiere) 
100 50 40 70 60 

Db (tutte le altre 
strade urbane di 

scorrimento) 
100 50 40 65 55 

E – urbana di 
quartiere 

 30 
Definiti dai Comuni nel rispetto dei valori riportati 
in tabella C allegata al DPCM del 14/11/1997 e 
comunque in modo conforme alla zonizzazione 

acustica delle aree urbane, come prevista dall’art. 
6, comma 1, lettera a) della legge n. 447/95 

F - locale  30 
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decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 marzo 1991, devono rispettare i 

seguenti limiti di immissione: 

73 dB (A) Leq orario in qualsiasi ora del periodo diurno dalle 6 alle 22; 

50 dB (A) Leq valutato per l'intero periodo dalle ore 22 alle 6. 

Le manifestazioni sportive di Formula 1, Formula 3000, campionato mondiale 

di Moto Gran Prix e assimilabili, le prove, i test tecnici e le altre manifestazioni 

motoristiche possono essere autorizzate in deroga ai limiti di cui sopra, per un 

periodo massimo di trenta giorni nell'anno solare, comprensivi di prove e gare, e per 

ulteriori sette giorni per gli autodromi nei quali lo svolgimento di prove tecniche per 

manifestazioni sportive di Formula 1 sia previsto dalle Federazioni internazionali. 

Le attività o manifestazioni motoristiche sportive o di prova diverse da quelle 

di cui sopra, devono essere svolte nelle fasce orarie comprese tra le 9 e le 18,30, 

prevedendo di regola almeno un'ora di sospensione nel periodo compreso tra le ore 

12 e le ore 15,30. I comuni interessati possono, per particolari esigenze, disporre 

deroghe alle predette fasce orarie. 

Negli autodromi e piste di prova esistenti che non sono sede di gare di 

Formula 1, Formula 3000, campionato di Moto Gran Prix e assimilabili, possono 

essere consentite deroghe per lo svolgimento di prove tecniche per un limite 

massimo di sessanta giorni nell'anno solare. Per gli autodromi esistenti anche se 

sede delle predette gare, possono essere consentite deroghe illimitate purché il 

gestore provveda a realizzare interventi diretti sui ricettori tali da ridurre i valori di 

immissione all'interno delle abitazioni a 45 dB (A) nel periodo diurno e 35 dB (A) nel 

periodo notturno. 



CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNE DI MEDICINA   Nuovo Circondario Imolese 
Relazione   

 

 

11 

 

333   LLLAAA   CCCLLLAAASSSSSSIIIFFFIIICCCAAAZZZIIIOOONNNEEE   AAACCCUUUSSSTTTIIICCCAAA   SSSEEECCCOOONNNDDDOOO   LLLAAA   

DDD...GGG...RRR...   NNN...   222000555333///222000000111   DDDEEELLLLLLAAA   RRREEEGGGIIIOOONNNEEE   EEEMMMIIILLLIIIAAA---

RRROOOMMMAAAGGGNNNAAA   

 

La prima fase del lavoro è consistita nella raccolta dei dati utilizzabili ai fini 

della realizzazione della classificazione acustica, secondo la metodologia prevista 

dalla DGR. 

Pianificazione urbanistica vigente 

In particolare è stato analizzato il RUE e il PSC, che risulta molto importante 

per la determinazione delle classi acustiche. Si rimanda alla Figura 1. 

Nella tabella seguente si evidenziano i rapporti tra RUE/PSC e classificazione 

acustica. 

 

CLASSE 1 
Aree 
particolarmente 
protette 

CLASSE 2 
Uso prevalente 
Residenziale 

CLASSE 3 
Zone di tipo misto 

CLASSE 4 
zone a intensa 
attività umana 

CLASSE 5 
Zone parzialmente 
industriali 

CLASSE 6 
Zone 
esclusivamente 
industriali 

RUE: D e DS  

 RUE:AUC, ACS, ANS, AR.    

  RUE: ASP 

Tab. 5 - Destinazione d'uso (PSC-RUE e classificazione acustica) 

 

Dati Sociodemografici 

Per l’attribuzione indiretta delle classi sono necessari i dati socio demografici; 

le banche dati attualmente disponibili sono: 

- Anagrafe associata ai civici georeferenziati (dati aggiornati al 2012- fonte: 

Nuovo Circondario Imolese); 

- Superficie occupata da attività commerciali e produttive ed assimilabili (dati 

aggiornati al 2012 - fonte: H.E.R.A.). 

Va comunque specificato che in generale esistono alcuni fattori che in ogni 

caso rendono poco efficace l’utilizzo dei dati socio demografici. 

La non completezza delle informazioni necessarie per l’elaborazione dei dati, 

secondo lo schema indicato dalla norma, ha determinato nelle elaborazioni eseguite e 

richieste dalla normativa in vigore, alcune approssimazioni in parte superate 

mediante verifiche dirette sul territorio.  
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I dati immediatamente disponibili per la valutazione dei suddetti parametri 

fanno sostanzialmente riferimento ai dati della anagrafe aggregati per civico 

georeferenziato, i quali non contengono però le più recenti trasformazioni territoriali. 

Per gli ambiti attuati recentemente o in corso di attuazione sono stati utilizzati i dati 

delle SU per uso. 

Le classi ottenute dai parametri numerici sono state infatti confrontate con le 

destinazioni del RUE e con gli effettivi usi riscontrati nel territorio, in modo tale da 

verificare l’attribuzione delle classi acustiche che era stata ottenuta. 

Classificazione stradale 

Il Comune ha provveduto alla classificazione delle strade (comunali e 

provinciali) e alla definizione del limite dei centri abitati.  

Di seguito si descriverà come i diversi dati siano stati utilizzati secondo quanto 

disposto dalla Delibera della Giunta Regionale. 

333...111   IIInnnqqquuuaaadddrrraaammmeeennntttooo   ttteeerrrrrriiitttooorrriiiaaallleee   eee   uuurrrbbbaaannniiissstttiiicccooo   

I principali elementi di caratterizzazione del sistema territoriale, possono 

essere riassunti nei seguenti punti: 

- la distribuzione della popolazione presenta la massima concentrazione nel 

Capoluogo; 

- tra le principali infrastrutture troviamo unicamente le strade, le principali sono: 

la San Vitale e la San Carlo; 

- considerando le aree di particolare interesse naturale e ambientale, è emersa 

l’oasi; 

- le principali attività artigianali e industriali sono per lo più localizzate in aree 

produttive al Fossatone o a nord del capoluogo; 

- per quanto riguarda gli strumenti di pianificazione, si evidenzia che i principali 

ambiti in previsione sono localizzati nei dintorni del Capoluogo per quelli 

residenziali e nell’area del Fossatone quelli produttivi.  

333...222   IIInnndddiiivvviiiddduuuaaazzziiiooonnneee   dddeeelll llleee   UUUTTTOOO   

La lettura incrociata dei dati disponibili (urbanistici e sociodemografici, 

morfologici, ecc…) con riferimento sia allo stato attuale che di progetto, ha consentito 

di procedere all’”organizzazione“ del territorio comunale in ambiti omogenei (U.T.O.). 

Si rimanda alla Figura 2. 
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Questa individuazione si è dimostrata in un certo senso significativa per il 

capoluogo, mentre non è risultata importante per il rimanente territorio, in 

considerazione delle ridotte estensioni territoriali e della bassa diversificazione in 

termini usi. In questi casi la UTO è coincisa praticamente con il perimetro delle 

frazioni stesse.  

In particolare nel capoluogo si è giunti ad una individuazione di ambiti 

territoriali caratterizzati da usi, tessuti urbani e caratteristiche morfologiche 

omogenee. Questa fase si è dimostrata essenziale nella successiva classificazione e 

riduzione della microsuddivisione.  

333...333   AAAttttttrrriiibbbuuuzzziiiooonnneee   dddiiirrreeettttttaaa   dddeeelllllleee   ccclllaaassssssiii   –––   SSStttaaatttooo   dddiii   fffaaattttttooo   

Per quanto riguarda queste specifiche classi si è proceduto alla localizzazione 

di scuole, ospedali, verde pubblico, insediamenti produttivi e artigianali, centri 

commerciali e grandi strutture di vendita, attività direzionali e terziarie. Si rimanda 

alla Figura 3. 

Per fare ciò sono state utilizzate le informazioni contenute nell’analisi 

urbanistica, nel RUE, nella base CTR e nei data-base forniti dai vari uffici comunali.  

Attrezzature per l’istruzione: Scuole, asili nido 

Per quanto attiene alle scuole, l'informazione ottenibile dal RUE è stata 

completata attraverso l'individuazione degli edifici interessati dalla presenza di istituti 

scolastici di qualsiasi ordine e grado.  

Il criterio seguito per la costruzione del tematismo scuole, da utilizzare per la 

stesura della zonizzazione è stato quello di selezionare, dai vari areali del RUE, solo 

quelli che contengono gli edifici scolastici. Tali aree sono state classificate in I classe. 

Ospedali, case di cura e di riposo 

La struttura sanitaria nell’abitato di Medicina e la casa di riposo a nord sono 

stati classificati in I classe.  

Aree verdi 

A sud del centro abitato di Medicina è stata individuata un’area in I classe 

lungo il canale di medicina. Per quanto riguarda il territorio rurale, le aree di 

interesse storico e paesaggistico e ambientale, è stato individuata l’oasi del 

Quadrone, in prima classe. 

Aree prevalentemente ed esclusivamente produttive. 
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Con riferimento alla DGR si sono attribuite alla V classe le UTO con 

insediamenti di tipo industriale - artigianale, con limitata presenza di attività terziarie 

e di abitazioni.  

Come specificato nella Delibera, per l’individuazione di tali aree si è fatto 

riferimento all’analisi del RUE. In particolare le aree produttive risultano essere 

collocate nel Capoluogo.  

Sono inoltre state classificate in V classe le attività di trasformazione dei 

prodotti agricoli, che sono localizzate sia in territorio rurale. 

Aree ad intensa attività umana 

La DGR prevede l’assegnazione diretta della IV classe alle UTO con forte 

prevalenza di attività terziarie (zone ad alta concentrazione di uffici pubblici, istituti 

di credito nonché quartieri fieristici, attrezzature e impianti per attività e 

manifestazioni a grande concorso di pubblico, etc.) o commerciali (zone commerciali, 

ipermercati, etc.). 

Sono state individuate, nel capoluogo, un’ area a nord-ovest del centro storico 

con varie attività strutture di vendita e zone direzionali o terziarie di dimensioni 

significative tali da essere classificate in IV classe. 

Oltre alle aree sopra individuate si è proceduto ad individuare ulteriori ambiti 

per i quali fosse possibile riscontrare una forte presenza di pubblico. Ricadono in 

questa categoria tutte le aree destinate ad una intensa fruizione e connesse dunque 

ad una classificazione acustica che tenesse conto del reale uso delle specifiche aree. 

Queste sono riferibili ad attrezzature sportive. In questo caso, ad eccezione della 

pista di motocross e dell’aviosupoerficie per le altre aree sportive, vista la 

dimensione ridotta, non si è ritenuta opportuna una classificazione in IV classe, 

pertanto sono state fatte rientrare in III classe.  

Individuazione Aree in III Classe: Aree agricole 

Le aree del territorio comunale non rientranti in quelle assegnate direttamente 

appena viste o non attribuite mediante analisi dei parametri sociodemografici (dei 

quali si dirà in seguito), sono state assegnate alla III classe, coerentemente con 

quanto previsto dalla normativa nazionale, poiché trattasi di aree prevalentemente 

rurali che prevedono l’impiego di macchine operatrici per l’effettuazione delle diverse 

lavorazioni. 
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333...444   AAAttttttrrriiibbbuuuzzziiiooonnneee   iiinnndddiiirrreeettttttaaa   dddeeelll llleee   ccclllaaassssssiii   ---   SSStttaaatttooo   dddiii   fffaaattttttooo      

L’individuazione delle classi II, III e IV è da effettuare tramite il calcolo dei 

seguenti parametri (Figure 4 -5 – 6). 

- densità di popolazione (densità per ha); 

- densità di esercizi commerciali e di servizio (% sulla superficie della UTO); 

- densità di attività produttive o assimilabili (% sulla superficie della UTO). 

Al range del rapporto è associato un punteggio, la cui somma finale definisce 

la classe acustica della UTO. Nelle tabelle seguenti sono riportati i range dei diversi 

parametri e il relativo punteggio. 

 

Densità D (ab/ha) Punti 

D<= 50 1 

50<D<=75 1.5 

75<D<=100 2 

100<D<=150 2.5 

D>150 3 

Tab. 6 - Densità di popolazione D 

 

Superficie % C Punti 

C<= 1.5 1 

1.5<C<=10 2 

C>10 3 

Tab. 7 - Densità di attività commerciali C 

 

Superficie % P Punti 

P<= 0.5 1 

0.5<P<=5 2 

P>5 3 

Tab. 8 -  Densità di attività produttive P 

 

Le UTO sono state classificate assegnando il punteggio corrispondente alla 

somma dei valori attribuiti ai tre parametri secondo la tabella seguente. 

 

Punteggio (x=D+C+P) Classe Acustica Assegnata 

X<= 4 II 

X = 4.5 II o III 

5<=X<=6 III 

X = 6.5 III o IV 

X >= 7 IV 

Tab. 9 - Attribuzione classe acustica 
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Le attività commerciali prese in considerazione sono coerenti con le indicazioni 

della DGR4. I dati sono stati desunti dai dati di HERA.  

Le rimanenti attività riportate negli elenchi delle Camere di Commercio sono 

state considerate alla stregua di attività produttive o assimilabili.  

Di conseguenza, ad eccezione delle attribuzioni dirette, precedentemente 

descritte, è stata assegnata la classe sommando al punteggio ottenuto il valore della 

densità di popolazione.  

 

333...555      CCClllaaassssssiiifffiiicccaaazzziiiooonnneee   aaacccuuussstttiiicccaaa   dddeeelllllleee   aaarrreeeeee   iiinnn   ppprrreeevvviiisssiiiooonnneee   

Per le aree in previsione ad uso produttivo è stata prevista una V classe. 

Per le Dotazioni è stata valutata caso per caso la classe valutando anche il 

contesto nelle quali si inseriscono. 

Per gli altri comparti in previsione (ANS e AR), considerando l’indice massimo 

di edificabilità assegnato dalle schede del PSC e la massima percentuale di usi 

terziari-commerciali ammessi, sono stati calcolati gli abitanti teorici e la superficie 

massima commerciale. Tutte le aree ANS dai conteggi effettuate come previsto dalla 

DGR sono risultate in II classe. Per l’AR la parte dell’attuale consorzio agrario è stata 

classificata in IV classe.  

                                            
450 Commercio autoveicoli e carburante (escluso 50.2 riparazione autoveicoli e 50.40.3 riparazione 
motocicli e cicli) 
51 Commercio all’ingrosso e intermediari (escluso 51.1-intermediari del commercio) 
52 Commercio al dettaglio e riparazione beni personali e per la casa (escluso 52.62 commercio ambulante 
e 52.63 commercio effettuato in altre forme) 
55 Alberghi e ristoranti (escluso 55.2) 
72.2 Forniture software 
72.5 Manutenzione e riparazione macchine per ufficio e di elaboratori elettronici 
55.2 campeggi ed altri alloggi 
60 Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 

65 Intermediazione monetaria 
66 Assicurazioni e fondi pensione, escluse le assicurazioni sociali obbligatorie 
67 Attività ausiliarie della intermediazione finanziaria 
70 Attività immobiliari 
71 Noleggio di macchinari e beni per uso personale e per la casa 
72 Informatica e attività connesse (escluso 72.2 e 72.5) 
73 Ricerca e sviluppo 
74 Altre attività professionali e imprenditoriali 
75 Pubblica amministrazione e difesa 
80 Istruzione 
85 Sanità ed altri servizi sociali 
90 Smaltimento rifiuti 
91 Attività di organizzazioni associative n.a.c. 
92 Attività ricreative, culturali e sportive 
93 Altre attività dei servizi 
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333...666   CCClllaaassssssiiifffiiicccaaazzziiiooonnneee   aaacccuuussstttiiicccaaa   dddeeelllllleee   aaarrreeeeee   ppprrrooossspppiiiccciiieeennntttiii   llleee   ssstttrrraaadddeee   eee   fffeeerrrrrrooovvviiieee   

A questa prima classificazione effettuata in base all’analisi delle destinazioni 

d’uso del territorio, è stata sovrapposta quella derivante dalla presenza delle 

infrastrutture stradali e ferroviarie. Si rimanda alle Figure 7 -8. 

333...666...111   CCClllaaassssssiiifffiiicccaaazzziiiooonnneee   dddeeelll   rrreeetttiiicccooolllooo   vvviiiaaarrriiiooo      

Per quanto riguarda le strade, la Delibera Regionale suggerisce di classificare 

la rete viaria sulla base di quanto previsto dal D.lgs. 30/04/1992 (Nuovo Codice della 

Strada) che, in particolare all'art.2, prevede una classificazione delle strade in sei 

categorie sulla base delle caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali o in 

coerenza con quanto previsto dal PUT comunale. 

In particolare appartengono alla IV classe le strade primarie e di scorrimento 

(tangenziali, strade di penetrazione e attraversamento, strade di grande 

comunicazione atte prevalentemente a raccogliere e distribuire il traffico di scambio 

fra il territorio urbano ed extraurbano) riconducibili alle classi A, B, C e D del comma 

2 art. 2 del D.Lgs. sopra citato. Alla III classe le strade di scorrimento interquartiere 

riconducibili ai tipi E ed F sempre con riferimento al Nuovo Codice della Strada. Infine 

fanno parte della II classe le strade interne di quartiere, adibite al traffico locale (tipi 

E ed F del già citato decreto). 

L’attribuzione della classe acustica alla rete stradale e delle fasce di 

pertinenza (definite dalla DGR) è stata effettuata, coerentemente a quanto previsto 

dalla DGR, sulla base della classificazione delle strade del RUE.  

Analogamente, anche per l’ampiezza delle relative fasce si è fatto riferimento 

alla DGR. In particolare sono state considerate in IV classe le strade di tipo B con 

una fascia di 60 m le strade classificate dal RUE grande rete della viabilità di 

interesse nazionale e regionale e di tipo C con una fascia 50 m le strade classificate 

dal RUE come: rete di base di interesse regionale, viabilità extraurbana secondaria di 

rilievo intercomunale e viabilità extraurbana di rilievo intercomunale. Le strade 

urbane hanno una fascia di 50 m in IV classe per le strade di scorrimento (VU_D) e 

in III classe quelle di tipo VU caratterizzate da elevato traffico o funzione di 

attraversamento o collegamento. 

Dalla classificazione della rete stradale deriva l’attribuzione della classe 

acustica per le zone ad esse prospicienti, che deve essere sovrapposta alla 

classificazione delle UTO derivante dalle analisi precedenti. L’ampiezza di tali aree 
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varia a seconda che ci si trovi entro il perimetro del territorio urbanizzato o del 

centro abitato, oppure al di fuori.  

Nell’individuazione di queste fasce e nell’assegnazione delle classi acustiche si 

è tenuto conto, dei seguenti casi: 

- se le fasce appartengono a classi acustiche inferiori rispetto a quella delle UTO 

attraversate, esse assumono la classe acustica corrispondente a quella delle 

UTO; 

- se le fasce appartengono a classi acustiche superiori rispetto alla UTO 

attraversata, le fasce mantengono la propria classificazione (fermo restando 

che le I classi acustiche mantengono la propria classe a prescindere dalla 

presenza o meno di tali fasce). 

Nella situazione futura sono state considerate, all’interno del reticolo viario 

considerate in previsione dal PSC, le fasce sono le stesse individuate per le strade 

esistenti.  

333...777   LLLaaa   ccclllaaassssssiiifffiiicccaaazzziiiooonnneee   aaacccuuussstttiiicccaaa   

La classificazione delle aree prospicienti le strade è stata quindi incrociata con 

la classificazione delle UTO secondo i criteri metodologici dettati dalla Delibera 

Regionale, ottenendo la classificazione acustica del territorio comunale sia per lo 

stato di fatto che per lo stato di progetto. 

Il risultato così ottenuto è riportato nella tavola fuori testo della classificazione 

acustica. 

In particolare si evidenzia come, alcune UTO esterne al capoluogo risultavano 

in II classe, ma al contempo per buona parte all’interno della fascia stradale. Si è 

ritenuto pertanto opportuno, al fine di evitare microzonizzazioni, considerando che la 

frazione è confinante con il territorio agricolo, modificare per la parte esterna alla 

fascia di pertinenza stradale la classe da II a IV. 

Di seguito si riporta la suddivisione del territorio nelle classi acustiche per la 

classificazione dello stato attuale e per quella di progetto, dalla quale emerge che 

nello scenario di progetto aumentano le II le IV e le V classi dovute per la maggior 

parte agli ambiti del PSC, che vanno a sostituirsi in linea di massima ad aree in III 

classe. 
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Classe acustica 

Stato di fatto Progetto 

Ha 
% territorio 
comunale 

Ha 
% territorio 
comunale 

I classe 43.2 0.3 43.2 0.3 

II classe 117.7 0.7 143.1 0.9 

III classe 15211.3 95.6 15059.9 94.6 

IV Classe 402.8 2.5 484.7 3.0 

V classe 137.6 0.9 181.7 1.1 

Tab. 10 - Suddivisione del territorio in classi acustiche 
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444   LLLEEE   AAARRREEEEEE   DDDIII   PPPEEERRRTTTIIINNNEEENNNZZZAAA   AAACCCUUUSSSTTTIIICCCAAA   

IIINNNFFFRRRAAASSSTTTRRRUUUTTTTTTUUURRRAAALLLEEE   

444...111   LLLeee   fffaaasssccceee   dddiii   pppeeerrrtttiiinnneeennnzzzaaa   aaacccuuussstttiiicccaaa   aaaiii   ssseeennnsssiii   dddeeelll   DDDPPPRRR   111444222///000444   

In riferimento al DPR 142 secondo la classificazione già descritta sono state 

considerate la San Carlo e la trasversale di pianura di tipo B e la variante della San 

Vitale a nord di Medicina sono di tipo Ca (fascia A di 100 m all’interno della quale 

valgono i limiti 70 dBA per il periodo diurno e 60 dBA per il periodo notturno ed una 

fascia B di 150 m a partire dalla precedente per la quale valgono i limi di 65 dBA per 

il periodo diurno e 55 dBA per quello notturno), mentre le rimanenti strade 

provinciali e comunali classificate come viabilità extraurbana di rilievo intercomunale 

di tipo Cb (fascia A di 100 m all’interno della quale valgono i limiti 70 dBA per il 

periodo diurno e 60 dBA per il periodo notturno ed una fascia B di 50 m a partire 

dalla precedente per la quale valgono i limi di 65 dBA per il periodo diurno e 55 dBA 

per quello notturno).  

La nuova San Vitale ad ovest di Medicina è stata considerata di tipo B, mentre 

ad est di tipo C1 (fascia di 250 m per la quale valgono i limi di 65 dBA per il periodo 

diurno e 55 dBA per quello notturno) 

Mentre esistono altre strade di progetto di collegamento tra strade esistenti di 

tipo C2 (fascia di 150 m per la quale valgono i limi di 65 dBA per il periodo diurno e 

55 dBA per quello notturno).  

Le rimanenti strade del territorio sono di tipo E o F pertanto non è stata 

individuata cartograficamente la fascia di 30m. 

Le fasce di pertinenza sono riportate nella figura 9 e nelle tavole fuori testo 

della classificazione acustica. 
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scala 1:65.000

Classificazione acustica
FIGURA 1
MEDICINA

«

Ambiti potenziali per nuovi 
insediamenti
Zone di particolare interesse
paesaggistico-ambientale

Scuole, ospedali

Zone AUC

Zone ASP

Zone D, DS

Rete idrografica

Principali elementi territoriali (PSC, RUE)

Viabilità locale
Viabilità principale

Principali elementi territoriali Ferrovia

Zone ACS

Strade in previsione



scala 1:65.000

Classificazione acustica
FIGURA 2
MEDICINA

«

Unità Territoriali Omogenee (UTO)

Unità Territoriali Omogenee (UTO)

Progetto

Stato di fatto

Viabilità 

uto
1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

32
33
34
35
36
37
38
39
40
41
42
43
44
45
46
47
48
49
50
51
52
53
54
55
56
57
58
59
60
61
62
63
64

65
66
67
68
69
70
71
72
73
74
75
76
77
78
79
80
81
82
83
84
85
86
87
88
89
90
91
92
93
94
95
96
97

98
99
100
101
102
103
104
105
106
107
108
109
110
111
112
113
114
115
116
117
118
119
120
121
122
123
124
125
126
127
128
129
130
131
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Classificazione acustica
FIGURA 3
MEDICINA

«

Attribuzione diretta delle classi acustiche

Attribuzione diretta delle classi acustiche

I
III
IV
V

V

stato di fatto

progetto

Viabilità 

III
IV

II



scala 1:65.000

Classificazione acustica
FIGURA 4
MEDICINA

«

Densità di popolazione

abitanti/ha

Densità di popolazione Viabilità 

0-25

25-50

50-75

75-100

100-150



scala 1:65.000

Classificazione acustica
FIGURA 5
MEDICINA

«

Densità produttiva - commerciale

Densità produttiva - commerciale

Punteggio C + Punteggio P (DGR 2053/2001)

Viabilità 

2
3
4
5
6
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Classificazione acustica
FIGURA 6
MEDICINA

«

Attribuzione indiretta delle classi acustiche

II

III

stato di fatto

Attribuzione indiretta della classi acustiche Viabilità 

IV



scala 1:65.000

Classificazione acustica
FIGURA 7
MEDICINA

«

Stato di fatto

Strade classificate in IV classe
Strade classificate in III classe

Classificazione acustica del reticolo stradale

Viabilità Classificazione acustica del reticolo stradale 
Viabilità attuale Viabilità di progetto



scala 1:65.000

Classificazione acustica
FIGURA 8
MEDICINA

«

Classificazione acustica del reticolo stradale 
Scenario di progetto

Strade classificate in IV classe

Scenario di progetto

Classificazione acustica del reticolo stradale

Viabilità 

Strade classificate in III classe

Viabilità di progetto
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Classificazione acustica
FIGURA 9
MEDICINA

Classificazione Stradale

Fasce di pertinenza acustica
infrastrutture stradali - DPR 142/04

Strade di Tipo Ca
Fascia A (70-60 dBA)
Fascia B (65-55 dBA)

Strade di Tipo Cb
Fascia A (70-60 dBA)
Fascia B (65-55 dBA)

Strade in previsione di Tipo C1
Fascia (65-55 dBA) 

«

Fasce infrastrutturali

Fasce infrastrutturali

Ca
Cb

C1

A

Strade di Tipo A
Fascia A (70-60 dBA)
Fascia B (65-55 dBA)

Viabilità 

B

Strade di Tipo B
Fascia A (70-60 dBA)
Fascia B (65-55 dBA)

B

Strade in previsione di Tipo B
Fascia (65-55 dBA) 


